
- “Non guardate 
   insistentemente e non
   fate commenti indirizzati
   all’altrui ragazza/o né 
  sorrisi ironici o 
  provocatori a sconosciuti”

- Se una persona ti    
  guarda insistentemente
  o ti rivolge sorrisi non 
  presupporre che si tratti
  di un’avances

- ”Alcuni studi hanno 
  messo in evidenza che 
  talvolta l'abbigliamento 
  eccessivamente 
  stravagante o succinto ha
  richiamato l'attenzione di 
  persone particolarmente 
  violente che avevano 
  travisato l'intenzione della
  vittima” 
 

- Se una persona ha
  un abbigliamento  
  stravagante o 
  succinto non 
  presupporre che il 
  suo intento sia 
  quello di attirare la 
  tua attenzione

7 comandamenti sul consenso e sul rispetto:

1) Presta attenzione all’altra persona e al suo 
     linguaggio del corpo;
2) Chiedile come si sente;
3) Cerca di far sentire l’altra persona a suo agio;
4) Chiedi il consenso anche se hai paura del rifiuto, è
     fondamentale che ci sia;
5) Ricorda che il  consenso può essere dato, ma può 
    anche essere tolto in qualsiasi momento;
6) Se fraintendi le intenzioni dell’altra persona scusati 
     e non insistere;
7) Se un sì viene dato sotto influenza di alcool, droghe,
     obbligo, manipolazione o ricatto non è considerabile
     consenso.
 

Invece di dare istruzioni alla potenziale vittima, un 
volantino anti violenza sessuale dovrebbe esplicitare 
quali comportamenti non necessariamente sono 
sinonimo di consenso. Le frasi riportate a sinistra 
riprendono il volantino di Cividale, mentre le frasi a 
destra sono le stesse frasi riscritte da noi che non 
colpevolizzano la vittima.

Partendo sempre dalle frasi presenti sul 
volantino di Cividale abbiamo scritto un 

questionario che abbiamo inviato a tutti gli 
studenti del nostro Istituto, il liceo artistico 
G. Sello, per sapere cosa i nostri coetanei 

pensano sull’argomento.

L’ 89,8% degli studenti 
afferma che viene 

insegnato più spesso alle 
vittime ad evitare uno 

stupro che alle persone a 
non commentterlo

Il 31,6% degli studenti 
afferma che non ha mai 

ricevuto nessuna educazione 
riguardo al consenso negli 

ambienti scolastici, il 46,5% 
afferma che il discorso è solo 

stato accennato, mentre 
soltanto al 21,9% è stato 

spiegato l’argomento 

Dai dati raccolti è emerso che molti studenti pensano 
che l’educazione sull’argomento delle violenze 
sessuali sia scarsa  (70,3%) oppure che si può 

migliorare  (25,2%). Tre quarti degli studenti (76,1%)  
pensano che la  loro educazione rispetto 

all’argomento non sia abbastanza approfondita e 
quasi la totalità degli studenti (95,5%) pensano ci 

debba essere più attenzione sul tema.

L’indagine che abbiamo svolto 
dimostra come sia necessario 
educare gli studenti riguardo al 
consenso e alla violenza sessuale.  

Per questo motivo abbiamo deciso 
di semplificare un po’ l’argomento, 
creando i “7 comandamenti sul 
consenso e sul rispetto”

Cos’è emerso dall’indagine?



IL NOSTRO PROGETTO 

Per il progetto “Rispettami”, indetto 
dall’istituto Zanon di Udine, abbiamo 
deciso di portare un argomento 
secondo noi non abbastanza trattato, 
cioè quello del consenso.
Il progetto ci ha spinte a compiere una 
riflessione su quello che è il rispetto e 
su come il consenso ne sia alla base. 
A gennaio del 2023 il comune di 
Cividale ha pubblicato e distribuito nelle 
scuole superiori un opuscolo 
“anti-violenza” realizzato con fondi 
regionali. 
Il volantino ha suscitato polemiche e 
dissenso da parte degli studenti e delle 
studentesse in quanto, con alcuni 
“consigli”, colpevolizza i comportamenti 
delle vittime piuttosto che educare al 
consenso e al rispetto.
Per questa ragione abbiamo realizzato 
un  opuscolo che riprende e migliora 
quello di Cividale inserendo consigli 
rivolti a tutti sul tema del consenso e del 
rispetto. 
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